
 
 

 
 

Una destinazione ad alto gradimento:  
mare ed esperienze autentiche da vivere tutto l’anno 

La Sardegna è un continente al centro del Mediterraneo,  

si presenta a Londra con una proposta di qualità e fruibile in ogni stagione 

Una terra mitica, luminosa, riconoscibile al primo sguardo. La Sardegna si presenta a Londra ai media del Regno 

Unito con il profilo di una destinazione internazionale in forte crescita, capace di coniugare l’attrattività del 

mare con un’offerta autentica e sempre più articolata. Natura, cultura, sport, benessere, grandi eventi, borghi, 

cammini ed enogastronomia compongono un racconto turistico integrato, rivolto a un pubblico attento alla 

qualità dell’esperienza e alla sostenibilità, con un’ospitalità che va dai grandi resort a ville di lusso o più intime. 

Il 2025 ha confermato l’Isola tra le mete italiane più dinamiche: oltre 5,1 milioni di arrivi e quasi 21,8 milioni di 

presenze, con una crescita complessiva del 15,6% rispetto al 2024, che sale al 33% in più rispetto al 2023. 

Particolarmente significativo il dato dei mercati esteri, che hanno generato oltre 12 milioni di presenze, pari al 

56% del totale, confermando il rafforzamento dell’internazionalizzazione della destinazione. In questo quadro, 

il Regno Unito assume un ruolo strategico: nel 2025 i turisti britannici hanno raggiunto 163.979 arrivi e 

836.411 presenze, con una crescita di oltre il 18% negli arrivi e di oltre del 17% nelle presenze rispetto all’anno 

prima. Il mercato UK si colloca al quarto posto tra i mercati esteri della Sardegna, con una permanenza media 

di circa cinque notti, tra le più elevate in assoluto, a conferma dell’accoglienza speciale dedicata agli ospiti. Le 

prospettive per il 2026 confermano un ulteriore consolidamento. Le prime elaborazioni nazionali dei dati della 

piattaforma “Alloggiati Web” indicano per la Sardegna, nel primo semestre, un aumento degli arrivi dell’8,24% 

rispetto allo stesso periodo del 2025, quasi doppio rispetto al dato medio italiano, e una crescita della 

componente internazionale pari all’11,44%. Anche l’avvio della stagione estiva ha mostrato segnali 

particolarmente positivi: le prime rilevazioni di giugno hanno confermato una domanda in aumento, 

rafforzando il posizionamento dell’Isola come destinazione mediterranea di riferimento per il pubblico 

britannico. 

Il mare resta il principale elemento identitario e il prodotto turistico più riconoscibile della Sardegna: coste 

spettacolari, acque trasparenti, spiagge iconiche, aree marine protette e paesaggi costieri tra i più apprezzati al 

mondo. Dalla Gallura al Golfo di Orosei, dal Nord-ovest al Sinis, sino alle splendide spiagge del sud, la 

Sardegna propone un patrimonio balneare unico, capace di unire relax, natura, sport acquatici, navigazione e 

scoperta dei territori. Il successo internazionale di luoghi iconici, come Cala Goloritzè, La Pelosa e Tuerredda 

(solo per citarne alcuni), conferma la forza evocativa di un mare che resta porta d’accesso a un’esperienza 

molto più ampia, con paesi e città ricche di storia, tradizioni, cultura ed enogastronomia di genuina eccellenza 

al mondo. “Il mercato britannico è per noi di grande interesse – sottolinea l’Assessore regionale del Turismo 



 
 

 
 

Franco Cuccureddu – perché dimostra una forte propensione alla scoperta della Sardegna e una permanenza 

media particolarmente significativa. Vogliamo proporre al pubblico del Regno Unito un’Isola autentica, 

accogliente e contemporanea: una destinazione in cui il mare è certamente un elemento centrale, ma si integra 

con cultura, natura, sport, benessere, buon cibo e grandi eventi”. Accanto al prodotto marino-balneare, la 

Sardegna consolida una proposta esperienziale sempre più articolata. L’active tourism trova nell’Isola un 

ambiente ideale: ciclismo, trekking, mountain bike, equitazione, trail running, arrampicata, vela, golf e altre 

attività outdoor attraversano coste, montagne, altipiani, parchi naturali e antichi percorsi minerari. Il 

riconoscimento del Cammino di Santa Barbara come miglior sentiero del mondo per il 2026 conferma la 

crescente attrattività dell’Isola per i viaggiatori alla ricerca di natura, movimento e scoperta lenta del territorio. 

A ciò si affianca un calendario di grandi eventi. L’inverno e la primavera sono stati dedicati allo sport (Giro 

ciclistico della Sardegna, Tennis ATP 175 di Cagliari e, soprattutto, la Louis Vitton Cup - 38esima America’s Cup 

– Regata preliminare in Sardegna) e ai grandi eventi identitari, l’estate prosegue con altri eventi identitari di 

grande appeal e con uno straordinario panel di appuntamenti culturali, musicali e cinematografici. 

La dimensione slow rappresenta un altro asse strategico: borghi caratteristici, città regie, cammini religiosi, 

destinazioni di pellegrinaggio, itinerari culturali e beni UNESCO accompagnano il visitatore in una Sardegna 

profonda, antica e sorprendente. L’ingresso di 18 necropoli a Domus de Janas nel patrimonio dell’Umanità 

rafforza ulteriormente il profilo culturale dell’Isola, terra di civiltà millenarie e paesaggi archeologici unici nel 

Mediterraneo. Così come il riconoscimento della Sardegna in Best in Travel 2026 di Lonely Planet contribuisce 

a rafforzare la reputazione globale delle tante destinazioni nella nostra isola. 

Cresce anche il ruolo del turismo enogastronomico, sempre più centrale nell’esperienza del viaggiatore 

internazionale. Vini identitari, produzioni casearie, pani tradizionali e cerimoniali, paste artigianali, bottarga, 

olio e dolci raccontano una Sardegna fatta di comunità, saperi e ospitalità. Il cibo diventa così una chiave di 

accesso al territorio, ai borghi, alle cantine, agli agriturismi e ai percorsi del gusto. Al food sono legati altri temi 

quali: qualità della vita, il benessere e il tema della longevità, che associano la Sardegna a un immaginario 

internazionale sempre più forte. L’Ogliastra, una delle aree simbolo delle blue zone mondiali, contribuisce a 

raccontare l’Isola come luogo di equilibrio tra ambiente, tradizioni comunitarie, stili di vita e benessere, 

secondo un modello di turismo sostenibile e responsabile, capace di distribuire esperienze e flussi su più 

territori e più momenti dell’anno, accesi dai Carnevali, Settimana Santa, feste tipiche, eventi musicali e cinema. 

“La nostra visione – conclude l’assessore Cuccureddu – è quella di una destinazione sostenibile, responsabile e 

fruibile durante tutto l’anno. La Sardegna è mare, ma è anche cultura, natura, cammini, sport, artigianato, 

enogastronomia, wedding, benessere e grandi eventi. A Londra vogliamo raccontare ai media britannici 

un’Isola capace di sorprendere anche chi pensa di conoscerla già: una destinazione vicina, autentica e 

straordinariamente moderna, nel rispetto delle sue forti tradizioni diffuse che oggi regalano esperienze 

uniche”. 


